
 

 
DETERMINAZIONE N.   296 /2018  

 
Oggetto: Convenzione ex art. 15, legge n. 241/1990 e s.m.i., tra l’Agenzia per 
l’Italia Digitale (AgID) e la Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Dipartimento della Funzione Pubblica per la regolamentazione dei rapporti 
di attuazione, gestione e controllo relativi al Progetto “Italia Login – la casa 
del cittadino” previsto dal Programma Operativo Nazionale “Governance e 
Capacità Istituzionale 2014-2020” a valere sull’Asse 1, azione 1.3.1 e 
sull’Asse 2, azione 2.2.1 (CUP C51H16000080006). Approvazione Atto 
aggiuntivo. 
 
  

IL DIRETTORE GENERALE REGGENTE 
 
VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e 
statuto), 22 (Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle 
tecnologie per l’innovazione; successione dei rapporti e individuazione delle 
effettive risorse umane e strumentali) del decreto legge n. 83 del 22 giugno 
2012, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con 
modificazioni, nella legge n. 134 del 7 agosto 2012 e s.m.i. e l’articolo 14-bis 
(Agenzia per l’Italia digitale) del decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005 
(Codice dell’amministrazione digitale) e s.m.i.; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014 
(pubblicato sulla GURI n. 37 del 14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto 
dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 aprile 2015, 
registrato alla Corte dei conti in data 10 giugno 2015 al n.1574, con il quale il 
dott. Antonio Francesco Maria Samaritani è stato nominato, Direttore Generale 
dell’Agenzia per l’Italia Digitale; 
 
VISTA la comunicazione del 28 giugno 2018, prot. AgID n. 12101 del 2 luglio 
2018, con la quale il Ministro per la Pubblica Amministrazione ha comunicato la 
cessazione del mandato del dott. Antonio Francesco Maria Samaritani; 
 
VISTO il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 13 luglio 
2018, con il quale è stato conferito l’incarico di Direttore generale reggente 
dell’AgID al dott. Francesco Tortorelli, a decorrere dalla data del citato decreto e 
fino al giorno antecedente alla data di insediamento del nuovo Direttore 
generale; 
 
CONSIDERATO che l’art. 15 della legge n.241/1990 e s.m.i. prevede che le 
amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per 
disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 



 

CONSIDERATO che ai fini dell’accordo di collaborazione in oggetto: 
- il Dipartimento della funzione pubblica, nella sua funzione di coordinamento e 
verifica delle attività in materia di organizzazione e funzionamento delle 
pubbliche amministrazioni, anche con riferimento alle innovazioni dei modelli 
organizzativi e procedurali finalizzate all’efficienza, efficacia ed economicità, 
cura: la semplificazione delle procedure amministrative e la riduzione dei tempi 
dei procedimenti e dei costi della regolazione; contribuisce alla definizione degli 
interventi di modernizzazione delle amministrazioni pubbliche e al 
rafforzamento della capacità istituzionale e amministrativa, orientati al 
miglioramento delle performance, alla qualità dei servizi, all’integrità 
all’innovazione digitale e alla partecipazione dei cittadini; promuove la 
valorizzazione delle risorse umane, anche svolgendo attività di indirizzo e 
coordinamento in materia di formazione del personale delle pubbliche 
amministrazioni, nonché attività di indirizzo in materia di organizzazione degli 
uffici e della gestione del personale pubblico; 
- l’AgID ha il compito di garantire la realizzazione degli obiettivi dell’Agenda 
digitale italiana in coerenza con l’Agenda digitale europea e contribuire alla 
diffusione dell'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, 
favorendo l'innovazione e la crescita economica, culturale e sociale del Paese. 
Collabora con le istituzioni e gli organismi europei, nazionali e regionali aventi 
finalità analoghe, anche attraverso la stipula di accordi strategici, promuovendo 
l’alfabetizzazione digitale di cittadini e imprese, creando nuove conoscenze e 
opportunità di sviluppo. A tal fine coordina le attività dell'amministrazione 
statale, regionale e locale, progettando e monitorando l'evoluzione del Sistema 
Informativo della Pubblica Amministrazione; adotta infrastrutture e standard che 
riducano i costi sostenuti dalle singole amministrazioni e migliorino i servizi 
erogati a cittadini e imprese; definisce linee guida, regolamenti e standard; 
svolge attività di progettazione e coordinamento di iniziative strategiche per 
un’efficace erogazione di servizi online della pubblica amministrazione a 
cittadini e imprese; assicura l'uniformità tecnica dei sistemi informativi pubblici; 
- l’AgID è, altresì, sottoposta ai poteri di indirizzo e vigilanza del Ministro per la 
Semplificazione e la Pubblica Amministrazione; 
 
VISTI:  
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013 pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 che reca disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;  
- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013 pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo 
sociale europeo e abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;  



 

- il Regolamento (UE) n 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a 
disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006  
- il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 
2013 che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;  
- la Decisione C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014 con la quale la Commissione 
europea ha adottato l’Accordo di Partenariato con l’Italia (di cui alla delibera 
CIPE n. 18/2014) ed in particolare l'allegato II “Elementi salienti della proposta 
di SJGE.CO. 2014-2020”;  
 
VISTA la decisione della Commissione Europea C(2015) del 23 febbraio 2015 
n. 1343, e da ultimo, la decisione n. C(2018) 5196 del 31.7.2018, di 
approvazione del Programma Operativo Nazionale (PON) “Governance e 
capacità istituzionale” 2014-2020, CCI12014IT05M20P002 che si inquadra nel 
processo di cambiamento strutturale a cui sono orientate le politiche del Paese 
per lo sviluppo e l’occupazione e si propone di contribuire al perseguimento 
della Strategia Europa 2020 investendo, in maniera sinergica, su due degli 
Obiettivi Tematici definiti nell’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020; 
 
CONSIDERATE in particolare 
-  la Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere dell’Autorità di 
Gestione e dell’Autorità di Certificazione prevista a i sensi del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013, articoli 122ss e Allegato XIII Regolamento (UE) n. 
1011/2014, articolo 3 e Allegato III; 
-  la metodologia e criteri di selezione delle operazioni del PON Governance e 
Capacità Istituzionale 2014-2020 redatto ai sensi dell’art. 125, paragrafo 3 del 
Regolamento (UE) 1303/2013 ed approvato dal Comitato di Sorveglianza; 
-  la Convenzione del 4 agosto 2015 tra l’Agenzia per la Coesione Territoriale e 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica 
con la quale il medesimo Dipartimento della Funzione Pubblica, nella persona 
del Capo Dipartimento, è stato designato, ai sensi dell’art.123 comma 6 del 
Regolamento n. 1303/2013, quale Organismo Intermedio (nel prosieguo anche 
OI) per lo svolgimento di determinati compiti dell’AdG ai sensi all’articolo 125 
del Regolamento n. 1303/2013, nell’ambito del PON “Governance e Capacità 
Istituzionale” relativamente all’Asse 1 (obiettivi specifici 1.1, 1.2, 1.3 e 1.5), 
all’Asse 2 (obiettivi specifici 2.1, 2.2 – azioni 2.1.1., 2.2.1 e 2.2.2) e all’Asse 3 
(obiettivo specifico 3.1 – azione 3.1.5); 
 
VISTE:  
- la Determinazione n. 197/2016 del 2 agosto 2016, per la definizione della 
Convenzione ex art. 15, legge n. 241/1990 e s.m.i., tra l’Agenzia per l’Italia 
Digitale (AgID) e la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della 
Funzione Pubblica per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e 
controllo relativi al Progetto “Italia Login – la casa del cittadino”, che individua 



 

il dott. Marco Bani, Responsabile dell’Ufficio Segreteria tecnica e raccordo con 
gli Organi, quale referente della Convenzione stessa; 
- la Convenzione sottoscritta in data 2 agosto 2016 tra il Dipartimento della 
Funzione pubblica e l’AgID per la realizzazione ed implementazione delle 
attività previste dal Progetto “Italia Login - la casa del Cittadino” - CUP 
C51H16000080006 - Programma Operativo Nazionale “Governance e Capacità 
Istituzionale 2014-2020” per gli Assi 1 e 2, azioni 1.3.1 e 2.2.1.” con cui, ai 
sensi dell’art. 2 par. 10 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, AgID è individuata 
quale Amministrazione Beneficiaria sul suddetto PON; 
 
CONSIDERATO che con l’approvazione del suddetto Progetto le Parti hanno 
ravvisato l’opportunità di definire una collaborazione interistituzionale al fine di 
garantire la realizzazione ottimale degli interventi previsti dal PON nei citati 
ambiti, e di generare cambiamenti positivi nell’organizzazione della PA in 
un'ottica di semplificazione e accessibilità per cittadini e imprese; 
 
CONSIDERATO che nel contesto dettagliatamente rappresentato è reciproco e 
comune interesse delle Parti la regolamentazione dei rapporti di attuazione, 
gestione e controllo relativi al Progetto denominato “ITALIA LOGIN - la casa 
del cittadino”, asset strategico tra gli obiettivi istituzionali di entrambe le 
Amministrazioni interessate dalla Convenzione in esame; 
 
VISTI l’art.2 “Finalità e funzioni” del Regolamento interno al Comitato di 
attuazione, costituito ai sensi dell’art.15 della suddetta Convenzione, e l’art.9 
“Variazioni al progetto” della suddetta Convenzione con cui si prevede che 
AgID possa proporre variazioni al progetto e che le stesse devono essere accolte 
con autorizzazione scritta dell’OI; 
 
VISTA la nota prot. 0013063 del 24 luglio 2018, e la mail del 27 luglio 2018, 
con le quali AgID ha trasmesso al Dipartimento della Funzione pubblica il 
Progetto “Italia Login - la casa del Cittadino” rimodulato ed aggiornato al fine di 
inserire le attività cd.coerenti (“Infrastrutture condivise” e “Aggiornamento 
Linee Guida di design”) con la conseguente necessità di modificare l’art.4 della 
Convenzione e procedere alla firma di un Addendum al Progetto; 
 
VISTO il parere espresso dal Comitato di attuazione nella seduta del 03 agosto 
2018, perfezionato con le integrazioni documentali di cui alla nota AgID prot. 
0013618 del 07 agosto 2018; 
 
PRESO ATTO della nota prot. 0055732 del 09 agosto 2018 con la quale il 
Dipartimento della Funzione pubblica ha comunicato ad AgID l’approvazione 
della rimodulazione del Progetto “Italia Login - la casa del Cittadino” senza 
variazione dell’importo assegnato, e trasmesso l’Addendum alla Convenzione 
sottoscritta in data 2 agosto 2016 
 

 



 

DETERMINA 
 

1.  Di approvare l’Atto aggiuntivo alla Convenzione ex art. 15, legge n. 
241/1990 e s.m.i., tra l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) e la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione 
Pubblica –parte integrante della presente determinazione. 
 

2.  Di confermare il dott. Marco Bani, Responsabile dell’Ufficio Segreteria 
tecnica e raccordo con gli Organi, quale referente della Convenzione in 
oggetto. 

 
 
 

Roma,  03/09/2018 
 
Francesco Tortorelli  
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TRA 


 


la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica - con sede legale in 


Roma, Corso Vittorio Emanuele II, n.116 (C.F. 80243510585), rappresentato dal Cons. Maria 


Barilà, Capo del Dipartimento della funzione pubblica 


E 


l’Agenzia per l’Italia digitale (AgID), Beneficiaria del progetto, con sede legale in Roma, Via Liszt 


21 (C.F. 97735020584) e rappresentata dal dott. Francesco Tortorelli, Direttore Generale reggente, 


in qualità di legale rappresentante (di seguito il Beneficiario) 


 di seguito congiuntamente definite le “Parti” 


 


VISTO il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio 


del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 


dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, 


(UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) 


n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 


regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 


VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 


dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo 


Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 


agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 


e disposizioni generali sul Fondo europeo per lo Sviluppo Regionale, sul Fondo 


Sociale Europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 


la pesca; 


VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 


dicembre 2013 relativo al Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale e a disposizioni 


specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita 


occupazionale” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006; 


VISTO  il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 


dicembre 2013, relativo al Fondo Sociale Europeo; 
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VISTO il Regolamento delegato (UE) 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014, che 


integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 


 


VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 


settembre 2014 recante le modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 


1303/2013;  


VISTO  l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 per l’impiego dei fondi strutturali e di 


investimento europei adottato con decisione di esecuzione della Commissione 


Europea (2014) 8021 final del 29 ottobre 2014 e modificato con decisione di 


esecuzione C(2018) 598 final dell'8 febbraio 2018; 


VISTO  il Programma Operativo Nazionale (PON) Governance e Capacità Istituzionale 2014-


2020, adottato con Decisione C(2015) 1343 del 23 febbraio 2015 della Commissione 


Europea e successive modifiche C(2016) 7282 final del 10 novembre 2016 e C(2018) 


5196 del 18 luglio 2018, la cui Autorità di Gestione (AdG), ai sensi dell’Articolo 123 


del Regolamento (UE) n. 13030/2013, è individuata nell’Agenzia della Coesione 


Territoriale (nel prosieguo anche “AdG”); 


VISTA  la Convenzione del 4 agosto 2015 tra l’Agenzia per la Coesione Territoriale e la 


Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica, con la 


quale il medesimo Dipartimento della Funzione Pubblica, nella persona del Capo 


Dipartimento, è individuato quale Organismo Intermedio (nel prosieguo anche O.I.) 


del Programma Operativo Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale” 2014 – 


2020; 


VISTA  la metodologia e criteri di selezione delle operazioni del PON Governance e Capacità 


Istituzionale 2014-2020 redatto ai sensi dell’art. 125, paragrafo 3 del Regolamento 


(UE) 1303/2013 ed approvato dal Comitato di Sorveglianza;   


VISTA  la Convenzione, stipulata tra le Parti in data 2 agosto 2016 e registrata alla Corte dei 


Conti in data 24 agosto 2016, avente ad oggetto la realizzazione del Progetto 


“ITALIA LOGIN – La casa del cittadino”, CUP C51H16000080006 a valere sull’ 


ASSE 1 - Obiettivo Specifico 1.3 “Miglioramento delle prestazioni della PA” - 


Azione 1.3.1. “Interventi per lo sviluppo delle competenze digitali (e-skills), di 


modelli per la gestione associata di servizi avanzati” e ASSE 2- Obiettivo specifico 


2.2 “Digitalizzazione dei processi amministrativi e diffusione di servizi digitali 


pienamente interoperabili della PA offerti a cittadini e imprese”– Azione 2.2.1 
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“Interventi per lo sviluppo di modelli per la gestione associata di servizi avanzati e di 


soluzioni tecnologiche per la realizzazione di servizi di e-government, anche in 


forma integrata (joined-up services) e coprogettata”,  del Programma Operativo 


Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale” 2014-2020; 


VISTO      l’art. 4 “Termini di attuazione del progetto, durata e importo della Convenzione”, che 


al primo capoverso dispone che le attività, indicate nel progetto, dovranno essere 


avviate dal Beneficiario a partire dalla data di registrazione della Convenzione da 


parte dei competenti organi di controllo;  


RAVVISATA l’opportunità, al fine di garantire la piena efficienza nella gestione delle risorse nel 


rispetto di quanto stabilito dall’art. 65 comma 2 del Regolamento 1303/13 in materia 


di ammissibilità delle spese, di procedere alla modifica della Convenzione 


limitatamente all’art. 4 “Termini di attuazione del progetto, durata e importo della 


Convenzione” e all’art. 18 “Efficacia”;  


 


TUTTO CIÒ PREMESSO, CHE COSTITUISCE PARTE INTEGRANTE E SOSTANZIALE 


DEL PRESENTE ATTO, SI STIPULA E SI CONVIENE QUANTO SEGUE: 
 


Art. 1 


Termini di attuazione del progetto, ammissibilità delle spese e importo della Convenzione 


 


L’art. 4 della Convenzione indicata in premessa è sostituito come segue: 


“Le attività progettuali potranno essere realizzate e le relative spese sostenute dal Beneficiario nel 


rispetto di quanto previsto dall’art.65, comma 2 del Regolamento 1303/13 in materia di 


ammissibilità delle spese. 


Le attività dovranno essere realizzate secondo la tempistica indicata nella scheda progetto allegata 


alla presente Convenzione.  


Per la realizzazione delle attività, l’importo ammesso a finanziamento è indicato nel progetto, ed 


eventualmente rideterminato con le medesime modalità di cui all’art. 1, comma 2, della presente 


Convenzione. 


La presentazione della Domanda di rimborso finale delle spese dovrà essere effettuata entro il 31 


dicembre 2023”. 
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Art. 2 


Efficacia 


L’art. 18 della Convenzione stipulata tra le Parti ed indicata in premessa, è sostituito come segue: 


“La presente Convenzione è efficace per le parti con la registrazione da parte dei competenti organi 


di controllo. 


Nessuna spesa potrà essere riconosciuta al Beneficiario per le attività avviate prima della 


formalizzazione dell’esito dei suddetti controlli nel caso in cui gli stessi abbiano esito negativo”. 


 


 


Art. 3 


Rinvio  


Restano valide e invariate tutte le altre disposizioni della Convenzione stipulata tra le Parti in data 2 


agosto 2016 che sono da considerarsi parte integrante del presente Atto e alle quali espressamente si 


rinvia.  


 


 


 


 


 


 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 


Dipartimento della funzione pubblica 


 


 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 


Agenzia per l’Italia digitale  


--------------------  ------------------------- 


   


……………….  ………………. 


 


* La presente Convenzione viene sottoscritta con firma digitale ai sensi del comma 2-bis dell’art. 15 Legge 7 


agosto 1990, n. 241, così come modificato dall'art. 6, comma 2, Legge n. 221 del 17 dicembre 2012 e s.m.i.  
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